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Prefazione

Qui comincia la vera storia del Signor Jabot, e di come, solo per merito delle sue buone maniere, e del suo buon comportamento, seppe riuscire nel mondo.
Va, libriccino, e scegli il tuo mondo, perché alle follie, chi non ride sbadiglia; chi non si abbandona resiste; chi ragiona si confonde e chi vuol rimanere serio, ne ¢ padrone.

10



— _ —— N

-

|

oJ
p—c— N ! " — S —

J‘(ﬁ.—:

]

P!

W dan o Pen

€

AT Jodsols cr0

3:., Sew c&fuw.Ml. Jabot

Q»aud:’-mm
S momdS en tﬂos‘.;l*\bh...

-

wvu,..' %qu_. ouL PW c
o X ad~cedk

J

11 Signor Jabot, disponendosi a riuscire nel mondo, frequenta le pubbliche passeggiate.
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11 Signor Jabot crede di dovere prendere un gelato nel primo caffe del luogo.
Avendo mangiato il suo gelato, il Signor Jabot si rimette in posizione.
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11 Signor Jabot enuncia qualche opinione sugli affari del Belgio.
11 Signor Jabot ¢ invitato al gran ballo di Madame du Bocage.

I Signor Jabot si prova nel “passo d’estate”, e nella “catena delle Dame”.
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